DF 1.6 gruppo 3 Per quali aspetti i composti si differenziano dai miscugli? (Macro)
1. All’osservazione visiva si possono distinguere solo i miscugli eterogenei da una parte e quelli omogenei con i composti/sostanza.

Questo criterio andrebbe messo tra gli altri

Concetti Criteri di differenziazione:

2. Passaggio di stato: avviene a temperatura costante solo per sostanze, siano esse composte o elementari, variabile per i miscugli

3. Composizione: è costante per le sostanze e i composte; è variabile per i miscugli

4. Densità: dipende dalla composizione per i miscugli, costante a T e p costante per le sostanze (elementi o composti)

5. Capacità di reagire: sia sostanze che miscugli e che elementi reagiscono

6. Metodi fisici Comportamento in trattamenti fisici: applicati riproducono gli stessi materiali per le sostanze, materiali diversi per i miscugli

Conclusione: l’unica discriminante definita è la variabilità della temperatura durante un passaggio di stato, che si verifica solo con i miscugli

Considerazioni sul metodo

I concetti sono entità più “elementari”di quelle indicate dal gruppo. La costruzione della mappa risente di questa idea di concetto come asserzione. Ho segnato in giallo alcuni “veri” concetti.
Il testo rivela maggiori riflessione, ricerca,  varietà di ipotesi e concetti implicati, rispetto alle mappe-diagrammi di flusso-decisionali.

La mappa è più facilmente integrabile con concetti rimasti “fuori” tipo quello di composizione, utile a rispondere alla DF, rispetto al diagramma di flusso.

Considerazioni sul merito

Tutti i fattori di discriminazione presi in esame sono di tipo macroscopico
I criteri 2 e 6 sono ugualmente applicabili anche a singoli campioni, quindi non capisco perché la conclusione esclude il caso 6. D’altra parte i diagrammi di flusso utilizzano i criteri 2 e 6.
Nella mappa ho definito il campo, restringendolo ai soli casi omogenei ed escludendo la possibilità delle sostanze elementari.
